
150 anni di Banche Popolari
e una lunga storia ancora da scrivere

Le prime Banche Popolari si erano costituite fin dal 
1864 nel nord d'Italia, la zona più ricca e sviluppata 
del Paese, ed ebbero una rapida diffusione fino ad 
essere, all'inizio del Novecento, quasi 700. Banche 
cooperative rivolte ai bisogni del commercio e 
dell'industria di piccole e medie dimensioni, ma 
anche delle famiglie e guidate dai principi di coope-
razione, localismo, solidarietà e sussidiarietà, che si 
trovano a dover supplire, di fatto, alle gravi carenze 
del sistema bancario del Paese e, diventano, in pochi 
anni, banche di dimensioni medie e, in alcuni casi, 
decisamente ragguardevoli. 
La domanda che oggi ci poniamo è se nel mondo glo-
balizzato del nuovo millennio, ci sarà lo spazio e 
l'esigenza di un modello nato 150 anni fa e basato su 
banche legate al territorio, a comunità locali, picco-
le, medie o grandi che siano come anche la crisi eco-
nomico-finanziaria ha dimostrato. Sta tornando 

scita sociale e culturale, attraverso l'espressione centrale, in Europa e nel mondo, il modello coope-
dell'attività mutualistica tipica appunto del modello  rativo e la sua applicazione come modello alla base 
cooperativo. Una Banca che, attraverso tutte le sue dell'economia della collaborazione, un'economia 
strutture, adotta ogni particolare e qualificata atten-dei beni comuni che presuppone l'interazione tra 
zione ai bisogni ed alle necessità delle imprese e dei tutti i soggetti economici secondo meccanismi di 
cittadini, affermando lo storico ruolo di “Banca loca-cooperazione, solidarietà ed efficienza. La massi-
le”, e al tempo stesso proiettata al futuro ruolo di mizzazione del profitto sarà sempre più temperata 
“Banca locale 3.0”. In quest'ottica va il nostro piano all'interno di un contesto che pone l'economia reale, 
industriale 2016-2018 che andremo a presentare ai gli interessi dei clienti e la reputazione della società 
nostri Soci con incontri sul territorio di cui a breve come priorità assolute. Una vera e propria inversio-
pubblicheremo il calendario con le date e i luoghi. ne di tendenza resa necessaria per uscire dalla crisi. 
Una vera e propria missione per il futuro, quindi, Le Banche Popolari, grazie alla propria storia, ai 
che punta a migliorarsi senza perdere l'identità ori-valori di cooperazione, localismo, solidarietà e sus-
ginaria, cambiare senza tradirsi. Fieri della nostra sidiarietà che le hanno generate ed animate, posso-
storia e  forti del nostro presente guardiamo fidu-no affrontare con fiducia le nuove sfide del ciclo eco-
ciosi al futuro, per una lunga storia ancora da scri-nomico che si sta appena profilando. Valori che 
vere. sono sempre stati alla base della Banca Popolare di 

Enzo MarconciniLajatico. Una Banca che, da 132 anni di vita, sostie-
ne lo sviluppo economico locale, nonché la sua cre- Presidente della Banca Popolare di Lajatico
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